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INQUIETANTI FENOMENIIN UN CENTRO DEL VICENTINO 


OGGI e 10: 


DIAVOLO, IL PAESE BRUCIA 


«Tutto è cominciato il 14 febbraio, quando nella mia casa si sono sciolti gli interruttori della luce», raccon: 
ta un artigiano di San Gottardo - «Poi è stato un susseguirsi d’incendi», dice il sindaco, «carrozzelle, ten 
de, fanali di auto» - Le ipotesi sono molte: forze paranormali, esperimenti militari, extraterrestri in arrivc 


| Dalla nostra inviata 
| M. CELESTE CRUCILL: 


San Gottardo (Vicenza), 
marzo 
lecnici in tuta bianca 
T aggirano stringen- 
do fra le mani strani 
apparecchi, le camionette 
dei vigili del fuoco sono in 
reallarme, scienziati di 
ama si mescolano per- 
plessi a ufologi dall'aspet- 
to folkloristico. E poi tanti 
curiosi che la domenica 
salgono a dare un'occhia- 
ta nellà speranza che i 
«fenomeni» si ripetano... 
C'é un'atmosfera da In- 
contri ravvicinati del terzo 
tipo, il celeberrimo film di 
Spielberg sugli extraterre- 
stri, qui a San Gottardo, 
paesino di poche centina- 
ia di anime, a quindici 
chilometri da Vicenza. 

Un tempo sereno borgo 
di contadini e artigiani sui 
Colli Berici dove le tratto- 
rie offrono gustosi bacca: 
là abbondantemente in- 
naffiati dal bianco vinello 
frizzante di queste parti, 
oggi San Gottardo vive 
sotto la cappa di un incu 
bo. Da un mese, per l'esat- 
rezza, dal 14 febbraio, 
giorno di San Valentino, 
avvengono strani, inspie- 
gabili, inquietanti inci- 
denti. Oggetti che brucia- 
no, televisori che si accen- 
dono e spengono da soli... 

Tutto è incominciato in 
casa di Aldo Calgarotto, 
nella contrada di via Calo- 
ra (ironia del destino!). 
«Improvvisamente», spie- 


ga l'uomo, «gli interrutto- 
ri in plastica della luce si 
sono incendiati. Ho chia- 
mato i tecnici dell'Enel 
pensando a un guasto. Li 
hanno sostituiti. Poco 
tempo dopo fondevano 
anche i nuovi». 

Trascorrono alcuni 
giorni e un mattino, alle 
7,30, in uno stanzino del 
sottoscala dell'abitazione 
di Eusebio e Giuseppina 
Maran (che si trova ac- 
canto a quella dei Calga- 
rotto) s' incendia la sedia a 
rotelle di Eusebio, paraliz- 
zato da molti anni. «Per 
fortuna a quell'ora mio 
padre dormiva al piano di 
sopra», racconta Mario 
Maran, «altrimenti sareb- 
be stata una tragedia. 


«UN ALTRO MONDO» 


«Però ha rischiato gros- 
so. Le fiamme si sono pro- 
pagate attaccandosi alle 
tende. Tutta la casa è sta- 
ta invasa dal fumo. L'in- 
tervento dei vicini ha evi- 
tato il peggio. Poi i feno- 
meni sono continuati. In- 
terruttori che fondono, 
rasoi in plastica che si 
sciolgono... Sembra di vi- 
vere in un altro mondo. 
Siamo terrorizzati». 

Naturalmente gli eventi 
sono stati subito segnalati 
alle autorità. «Quando ho 
sentito questi discorsi di 
oggetti che fondevano, so- 
no rimasto piuttosto scet- 
tico», dice Lucio Donatel- 
lo, sindaco del vicino pae- 
se di Zovencedo di cui San 
Gottardo è una frazione, 


«ho comunque subito de- 
ciso di fare un sopralluo- 
go. Mentre ascoltavo il 
racconto di una delle fa- 
miglie colpite con il forte 
sospetto si trattasse di vi- 
sioni, improvvisamente 
mi chiamano in cortile. 
"Venga, signor sindaco. 
La sua macchina brucia”. 
Corro fuori e vedo scio- 
gliersi come neve al sole 
la coppetta destra della 
freccia in plastica della 
mia Y10... Sono rimasto di 
sasso... Ho dovuto ricre- 
dermi...». 

Ma che cosa sta succe- 
dendo a San Gottardo? In 
un primo tempo la paura, 
la fantasia popolare han- 
no_ispirato ipotesi... del- 


l'altro mondo. Si è parlato 
di diavoli, d'influssi male- 
fici, di extraterrestri, di 
forze incontrollabili. Si è 
arrivati ad allontanare 
dalla contrada colpita dai 
fenomeni (che riguardano 
solo una zona circoscritta 
del paese, quella di via Ca- 
lora appunto) un ragazzi- 
no di quindici anni giudi- 
cato un po' stravagante e 
alquanto medianico. Che 
fosse lui ad attirare le for- 
ze? Ma semmai l'adole- 
scente i fenomeni li mode- 
rava poiché da quando à 
stato esiliato presso pa- 
renti a Vicenza, gli inter- 
ruttori fondono con mag- 
gior frequenza... Sono sta- 


te dunque abbandonate le 


COLPA DELLE ANTENNE 0 DEGLI UFO? 


fantasiose ipotesi di forze 
paranormali scatenate e 
si è ripiegato su spiegazio- 
ni più razionali. 

«Si parla», spiega il sin- 
daco, «di un campo ma- 
gnetico ad alta frequenza. 
In questa zona ci sono 
molti tralicci di ogni gene- 
re, ripetitori di radio e di 
televisioni private, anten- 
ne paraboliche e centrali- 
ne di trasmissioni della 
Sip-Snam e perfino un ri- 
petitore della Nato. Ma fi- 
nora non si è trovato nul- 
la. Abbiamo chiesto verifi- 
che ai tecnici dell'Enel, al- 
la Protezione civile, ai tec- 
nici delle poste e teleco- 
municazioni, a eminenti 
professori d'ingegneria 


San Gottardo (Vicen 
za). Qui sopra, la car- 


rozzella di Eusebio Maran, semidistrutta per autocombustione. A sinistra, il paese, 
teatro dei fenomeni. I tecnici parlano di eccesso d'energia per le troppe antenne 
Tv, ma c'è chi pensa a un prossimo arrivo degli Ufo. (Foto Toniolo/Errebi/Era) 
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Stato abbia trasmesso 
un'intervista di tre ore 
con lui realizzata da 
due serissimi giornalisti. 
E la cosa buffa & che 
sarcbbe stato lo stesso 
«extraterrestre» a. voler 
conferire con loro. 
Gabriele Eschenazi 
(1- Continua) 


Nella prossima pun- 
tata l'incredibile in- 
contro con kiki di 
due giornalisti bulga- 
ri e le sue rivelazioni 
sul futuro della Terra. 


elettrica. Sono stati instal- 
lati apparecchi sofistica- 
ti... Ma non si è trovato 
nulla». 

Non solo. Molti degli 


apparecchi sofisticati so- 


no miseramente fusi, | 
sciando di stucco gli stessi 
esperti. A questo punto il 
cronista raccoglie voci 
che nulla hanno di demo- 
niaco, ma appaiono altret- 
tanto inquietanti. Si sus: 
surra di pericolosi esperi- 
menti segreti in corso nel- 
la base Nato sotto i colli... 
Che qualcosa sia sfuggito 
al controllo? La vicenda si 
tinge di giallo, assume to- 
ni spionistici, ma nessuno 
a San Gottardo vuole sbi- 
lanciarsi. 

«Intanto noi viviamo 
nell'incubo», si dispera la 
famiglia Maran. «Da qual- 
che tempo accusiamo di- 
sturbi, bruciori alla pelle, 
agli occhi, dolori di sto- 
maco». 


«SIAMO IMPOTENTI» 


All'Usl di Vicenza i me- 
dici hanno escluso che i 
fenomeni possano provo- 
care danni alle persone. 
«Se la gente si sente ma- 
le», hanno sentenziato, «si 
tratta di dolori psicosoma- 
tici, dovuti alla tensione, 
alla paura». 

«Ma come possono par- 
lare con tanta sicurezza?», 
si domandano a San Gor 
tardo, «nessuno sa che co- 
sa stia succedendo agli og- 
getti, come si fa a preve- 
dere i danni sulle perso- 
ne?», 

E qualcuno comincia 


(segue da pag. 18) 


1 Quando e arrivato 


volavano le sedie 


ad andarsene. I Maran 
hanno allontanato un fi- 
glio di dodici anni che ac- 
cusava malesseri e i due 
anziani genitori. Chi può, 
in contrada Calora, se ne 
va a Vicenza o presso ami- 
Ci e parenti nei paesi vici- 
ni. «Ma non possiamo ab- 
bandonare a lungo il no- 
stro lavoro», dicono i «fug- 
giaschi». «E veramente un 
disastro se non si scopre 
al più presto l'origine di 
tutti questi guai». 

Come se non bastasse, 
fra tanti guai ci sono an- 
che i fastidi provocati da 
alcuni ufologi di cui vi 
parlavamo all'inizio. Fra 
tutti spicca un certo Car- 
melo, che arriva dalla Si- 
cilia. Il barbuto studioso, 
l'aria un po' spiritata, bi- 
vacca alle porte del paese. 
«Sono sicuro», dice, «che 
prima o poi in questo cielo 
comparirà qualche ogget- 
to misterioso. I fenomeni 
parlano chiaro: prean- 
nunciano l'arrivo degli ex- 
traterrestri». 

In attesa dell'evento 
Carmelo gira per le oste- 
ric della zona e fra un bic- 
chiere e l'altro di vino 
bianco é riuscito a radu- 
nare attorno a sé un pic- 
colo gruppo di proseliti. 

«Ci mancano anche gli 
ufologi, con tutti i proble- 
mi che abbiamo!», sbotta 


H 


il sindaco, che quasi ogni 
giorno riceve segnalazioni 
di nuovi, inspiegabili dan- 
ni. 

Un giorno prendono 
fuoco le bombolette spray 
eirasoi, un altro il tettuc- 
cio di un'automobile, un 
altro ancora il fenomeno 
colpisce gli animali. «Ven- 
ga a vedere, signor sinda- 
co, mi sono nati tre agnel- 
lini morti», esorta un con- 
tadino. «Sono sicuro che è 
colpa del fenomeno». «Le 
mie galline sono strane, 
non fanno più coccodè e 
tantomeno le uova», si 
preoccupa un agricoltore. 
«La mia gatta da giorni ri- 
fiuta il cibo e se ne sta in 
un angolo con aria mo- 
gia». Ogni avvenimento 
che esca dalla routine vie- 
ne considerato con sospet- 
to, anzi con angoscia. 

«Ci dispera questo sen- 
so d'impotenza», mormo- 
ra il sindaco. «Nonostante 
l'intervento di tanti esper- 
ti da ogni parte d'Italia ne 
sappiamo come il primo 
giorno». 

É ancora tutta da scri- 
vere, dunque, la vicenda 
di San Gottardo. Intanto 
la tensione cresce e nessu- 
no, tranne l'ufologo Car- 
melo, ha piü voglia di at- 
tardarsi in trattoria a bere 
il buon vino di questi colli. 

Maria Celeste Crucillà 
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"LA FEMME D'AUJOURD'HUI", Ginevra 
29/11/1989 


TRÈS ATTIRANTE ` 


F trange faculté que celle 
L de la jeune Inga Gaido- 
tchenko, une adolescente de 
Grodno (Biélorussiel. Dotées 
d'un champ de force totale- 
ment inconnu, ses mains atti- 
rent les objets les plus hétéro- 
clites — poéles à frire, livres, 
stylos en plastique, four- 
chettes — qui y restent 
«collés». Aucun matériau ne 
semble résister à cette irrésis- 
tible attraction, souf le 


verre... Quant aux experts et 
aux journalistes, ils affluent 
en foule 4 Grodno, pour as- 
sister, perplexes, aux «dé- 
monstrations» d'inga, décidé- 
ment fort attirante... 


"OLTO ATTRAENTE 


Strane facoltà quelle della 
giovane Inga Gaidotchenko,una 
adolescente di Grodno(Bielorus 
sia). Dotate di un campo 
di forza totalmente sconosciuto, 
le sue mani attirano gli 
oggetti più eterogenei - 
padelle, libri, penne di 
plastica, forchette - che 
vi restano incollati. 
Nessun , materiale 
resistere a questa 
irresistibile, 
vetro... 

Quanto agli esperti ed ai 
giornalisti, affluiscono 
in massa a Grodno per assistere 
perplessi, alle dimostrazioni 
di Inga, decisamente molto 
attraenti... 


sembra 
attrazione 
salvo il 


(Coll.Bruno Mancusi, Payerne-CH) 


A San Gottardo, nei pressi di Vicenza, da qualche 


Fuochi misteriosi hanno distrutto due macchine, una 
centralina dell'Enel e un'infinità di piccoli oggetti. 
Molti credono che sia opera del diavolo o dei marzia- 
ni. «Nella mia casa», spiega la signora Adelina Cal- 
garotto, «il televisore si accende e si spegne da so- 
lo». Per qualcuno un responsabile esiste gia: i ripeti- 
tori televisivi posti sulle colline circostanti, che 
avrebbero creato un anomalo campo elettromagnetico 


di STEFANO LORENZETTO 


San Gottardo 
(Vicenza), marzo. 
rima é andato a 
fuoco un impianto 
elettrico. Poi si so- 
no liquefatte le ri- 
finiture di un ca- 
mioncino e due tende 
parasole. Quindi le 
fiamme hanno attacca- 
to la Giulietta del sinda- 
co di Zovencedo, una 
Fiat 500, la capotta di 
un’altra utilitaria, un ri- 
levatore dell’Enel, un 
paio di doposci, una se- 
dia a rotelle, un rasoio 
elettrico e uno spray. 

Da una ventina di 
giorni in una contrada a 
15 chilometri da Vicen- 
za brucia tutto e nessu- 
no riesce a capire per- 
ché. Siamo a San Got- 
tardo, frazione di Arcu- 
gnano, un comune fino 
a ieri nominato soltanto 
per il baccalà manteca- 
to e che oggi rischia in- 
vece di passare alla sto- 
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ria per i suoi «incontri 
ravvicinati del terzo ti- 
po». 

Infatti la popolazione 
locale si è convinta che 
qui siano atterrati gli 
Ufo o che ci abbia mes- 
so la coda il diavolo, il 
quale di fiamme, come 
si sa, se ne intende. 
Qualcuno tira in ballo 
anche il destino: la con- 
trada di San Gottardo 
dove avvengono i miste- 
riosi fenomeni si chia- 
ma Calora. 

E in via Calora abita 
la famiglia dell'artigia- 
no Aldo Calgarotto, do- 
ve il 14 febbraio ha co- 
minciato a manifestarsi 
l’impressionante perse- 
cuzione. «Gli interrutto- 
ri della luce si sono sur- 
riscaldati fino a colare», 
racconta la moglie di 
Calgarotto, Adelina. 
«Abbiamo chiamato i 
tecnici dell'Enel. Sono 
venuti con un sacco di 
marchingegni, dicendo 
che era tutto in ordine. 


«Due giorni dopo, pe- 
ró», continua la donna, 
«erano di nuovo qui: il 
contatore saltava in 
continuazione, il televi- 
sore si accendeva e si 
spegneva da solo. Sem- 
bravano fenomeni del- 
l'aldilà». 

Gli acchiappafanta- 
smi dell’azienda elettri- 
ca hanno piazzato un al- 
tro dei loro strumenti. 
Dopo qualche ora, 
esterrefatti, hanno visto 
uscire un fil di fumo: 
stava squagliandosi an- 
che quello. 

Intanto pure nelle 
abitazioni di Guido Ma- 
ran, Bertilla Maran, Sil- 
vio Maran (qui si chia- 
mano quasi tutti Ma- 
ran), Guerrino France- 
schi e Paolo Carmigna- 
to sono cominciati i fuo- 
chi d'artificio. Per nulla 
divertenti. 

Una domenica matti- 
na si € incendiata la car- 
rozzella di Eusebio Ma- 
ran, un invalido di set- 


tant'anni, che era custo- 
dita nel sottoscala. Lui 
stava dormendo al pri- 
mo piano con la moglie 
Giuseppina. 

«Il rogo si è esteso al- 
le tende, diffondendo 
per tutta la casa un fu- 
mo acre: i Maran sareb- 
bero morti soffocati se i 
vicini non fossero accor- 
si», dice Bertilla Maran, 
ancora sconvolta. 

«Ormai l'inquietudi- 
ne serpeggia fra tutti i 
500 abitanti di San Got- 
tardo. Molti accusano 
mal di testa, crampi al- 
lo stomaco, irritazioni 
cutanee e pressione ar- 
teriosa da infarto. 

«Questi disturbi sono 
determinati — dall'iper- 
tensione emotiva», ha 
sentenziato ` autorevol- 
mente la dottoressa Ma- 
ria Giacobbo, responsa- 
bile del settore igiene 
pubblica dell’Usl 8. 

«Non so che cosa stia 
accadendo. Dico solo 

continua a pag. 20 
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Fino a poco tempo fa la 
frazione di San 
Gottardo (Vicenza) era 
famosa per un tipico 

S piatto: il baccala 
mantecato. Adesso 
rischia di passare alla 
storia per gli incendi 
misteriosi «del terzo 
tipo». Le fiamme sono 
divampate in diverse 
abitazioni, tutte 
localizzate sulla stessa 
via. La casa della 
famiglia Calgarotto 
(nella foto grande, la 
signora Adelina mostra 
una carrozzina 
semidistrutta dal 
fuoco) é stata la prima 
a essere interessata da 
questi fenomeni. Le 
fiamme hanno poi 
distrutto due tende in 
plastica da parasole (in 
alto) e danneggiato 
mobili e poltrone 
(sopra). 


‘olor foto artigiana 
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segue da pag. 18 

che persino le mie peco- 
re mostrano segni di ir- 
requietezza», denuncia 
peró Paolo Carmignato. 

Anche gli ovini 
avranno la psiche debo- 
le? i 

«Le autorità ci devo- 
no dare risposte precise, 
scientifiche», ammoni- 
sce il parroco, don Pao- 
lo Baio. «Altrimenti la 
gente verrà inghiottita 
in una spirale di paura 
senza fine». 

Qualche effetto . di 
questa spirale già si in- 
travede: è partita la 
caccia all'untore. 

A farne le spese é sta- 
to un ragazzo di quindi- 
ci anni, sospettato di 
avere poteri paranorma- 
li. Un medico ha con- 
vinto i genitori a spedir- 
lo a Lapio, presso pa- 
renti. «Per il suo bene, 
sennó si impressiona», 
ha spiegato il dottore. E 
così nessuno può più 
gridare al «poltergeist». 

«Si è parlato di fanta- 
sie partorite da menti 
instabili», s'indigna 
Giancarlo Zuin, sindaco 
di Arcugnano, «dando 
la colpa di tutto proprio 
alle vittime...». 

In un clima talmente 
arroventato, è compren- 
sibile che s'infuochino 
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anche gli animi. A far 
da pompiere è interve- 
nuto il viceprefetto 
Moncada, ordinando in- 
dagini approfondite. So- 
no state mobilitate la 
Protezione civile e an- 
che l’Escopost, la «poli- 
zia» del ministero delle 
Poste. 

Molti cittadini, infat- 
ti, credono che a provo- 
care gli incendi sia un 
forte campo di onde 
elettromagnetiche, dal 
momento che sui Colli 
Berici c'è una selva di 
ripetitori civili e milita- 
ri. Ma allora perché gli 
incendi scoppiano sol- 
tanto in via Calora e 
non nelle vie vicine? 

«lo e mia figlia Kati, 
che ha diciassette anni, 
di notte non riusciamo 
più a dormire», si dispe- 
ra Adelina Calgarotto. 
«Ci imbottiamo di seda- 
tivi e teniamo gli estin- 
tori accanto al letto. Ma 
a distruggerci sono so- 
prattutto le malelingue: 
dicono che abbiamo le 
allucinazioni, addirittu- 
ra che siamo noi ad ap- 
piccare le fiamme in ca- 
sa. Come si fa a pensare 
una mostruosità del ge- 
nere? Guai a voi, di- 
sgraziati. Non si scher- 
za col fuoco!». 

Stefano Lorenzetto 


, ULSZ 


«lo e mia figlia di notte dormiamo con gli 
estintori sotto il letto», dice Adelina Calgarotto 
(sotto, con il marito Aldo). «Ci imbottiamo di 
sedativi e cerchiamo di farci coraggio. I maligni 
dicono che abbiamo le allucinazioni, o che siamo 
noi ad appiccare le fiamme in casa. Ma come si fa 
a pensare a una mostruosità del genere? ». Tra le 
varie ipotesi sulle cause delle fiamme c’è chi ha 
avanzato quella che a provocare corti circuiti siano 
le onde elettromagnetiche generate dai numerosi 
ripetitori civili e militari (a sinistra) presenti 
sulle colline di San Gottardo. 
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Se il folletto odia la plastica 


Magari fosse opera del diavolo, come qualcuno sug- 
gerisce; basterebbe un esorcista... Invece, il folletto 
che sta facendo impazzire il paesino di San Gottardo 
è adeguato ai tempi. Un misterioso flusso elettroma- 
gnetico incendia tutto ciò che è di plastica, dai fana- 
lini delle automobili agli stivali ancora ai piedi, dalla 
carrozzina di un anziano agli strumenti dei tecnici 
accorsi per analizzare il fenomeno. 


NEN VICENZA. Era il 14 feb- 
braio quando improvvisamen- 
te, nella casa di Aldo Calgarot- 
to, l'impianto elettrico andó in 
tilt: interruttori fusi, prese bru- 
ciacchiate, lampadine brucia- 
te. La famiglia ancora non lo 
immaginava, ma era il biglietto 
da visita di un misterioso follet- 
to elettronico, che da quel 
giorno non ha più dato pace 
agli abitanti di San Gottardo, 
un paesino immerso nel verde 
dei colli Berici, alto sopra Vi- 
cenza. Un fantasma che sem- 
bra detestare solamente una 
cosa, la plastica. Da quel 14 
febbraio gli incidenti si sono 
infittiti. In casa Calgarotto, e 
nelle abitazioni più vicine, è 
stato un incendio dietro l’altro. 
Sono bruciati i lampadari delle 
case e gli impianti elettrici, i fa- 
nalini delle automobili e i por- 
tasci sul tetto delle macchine. 
Hanno cominciato a fumare e 
prender fuoco perfino un paio 
di Moonbot ancora ai piedi del 
loro proprietario. Ed é improv- 
visamente andato in fumo la 
carrozzella, «parcheggiata» nel 
sottoscala, di un anziano vici- 
no dei Calgarotto, il settanten- 
ne Eusebio Maran. Gli abitanti 
della zona, contemporanea- 
mente, hanno inizato ad accu- 
sare i consueti malori, mal di 
testa, diarree e pressioni altissi- 
me. Gli animali da cortile si 
son fatti nervosi, alcuni gatti 
domestici sono spariti e l’altro 
ieri tre pecore del piccolo 


DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 


gregge accudito da Paolo Car- 
mignato hanno partorito quat- 
tro agnellini già morti. 

Ce n'é abbastanza per semi- 
nare il panico nel piccolo vil- 
laggio, un centinaio di famiglie 
spartite equamente tra i comu- 
ni di Arcugnano e Zovencedo. 
Solo alcune, però, sono prese 
di mira dall'ectoplasma elettri- 
co: e tutte, sarà un caso, in 
quel mucchietto di case sotto 
Cima Calora dove, da poco più 
di un mese, la Snam ha instal- 
lato un ripetitore per tenere 
collegata la sua flotta di auto- 
treni. «Senza chiederci per- 
messo», lamenta il sindaco di 
Sovencedo, Lucio Donatello, 
«perché tanto quella è area mi- 
litare». D'altra parte, i Colli Be- 
rici sono da decenni un grovie- 
ra di gallerie sotterranee, che 
partono dalla vicina base sta- 
tunitense di Longare ma non si 
sa dove si diradino. Custodi- 
scono bombe atomiche e chis- 
sa quali altre diavolerie. Nessu- 


na ipotesi comunque ha per il 
momento una attendibilità de- 
cente. «Sono venuti qua i tecni- 
ci dell'Enel e l’Escopost di Ve- 
rona, gli esperti di igiene am- 
bientale, i medici dell'Usl, i 
professori di fisica... Pare tutto 
normale, nessuno ci capisce 
nulla» spiega il sindaco. Ad 
ogni buon conto, aggiunge «ho 
pronto un piano di emergenza 
per trovare alloggio, negli al- 
berghi vicini, alle 25 persone 
delle famiglie più colpite». 

Lo spiritello di Cima Calora 
non ama essere studiato. 
Quando il sindaco si è recato 
sul posto per un sopraluogo, 
ha dovuto precipitarsi dopo 
pochi minuti a spegnere un 
principio di incendio della fa- 
naleria della sua Y10. Ai tecni- 
ci dell'Enel si sono fusi i coper- 
chi in plastica delle attrezzatu- 
re che usavano. Gli operatori 
di una tv privata hanno dovuto 
scappar via con la telecamera 
che aveva preso a fumare. So- 


no arrivati, da Rovigo, persino 
dei «gohstbuster», e hanno 
piazzato le loro attrezzature 
antifantasma; neanche un'ora 
e avevano preso fuoco. E acca- 
duto domenica, quando il pae- 


-sino era già pieno di curiosi, 


giunti prudentemente a piedi e 
senza indumenti sintetici, spe- 
rando di assistere a qualche in- 
cendio in diretta. Accontentati: 
quel giorno sono andati a fuo- 
co due lampadari, un rasoio 
elettrico, vari fanalini di auto e 
moto, un tendaggio, ed è 
esplosa una bomboletta di 
schiuma da barba. «Ormai non 
si dorme piü col marito, ma 
con l'estintore in mano», rac- 
conta angosciatissima la figlia 
del signor Maralla. I ragazzini 
più piccoli e i parenti anziani 
hanno già fatto le valigie, per 
andare ospiti di parenti. In at- 
tesa di indagini più approfon- 
dite (la prefettura ha chiesto 
l'intervento di esperti dell'Eser- 
cito) i sindaci hanno inviato 
all'Università di Trento cam- 
pioni delle plastiche bruciate, 
L'ipotesi più probabile, è stata 
la risposta, è che non ci sia, 
chissà come, «un campo di on- 
de elettromagnetiche ad alta 
frequenza». La faccenda, in- 
tanto, e finita anche sul tavolo 
dei carabinieri, ai quali le fami- 
glie prese di mira hanno con- 
segnato una denuncia contro 
ignoti; chissà se basterà a spa- 
ventare il fantasma antiplasti- 
ca. 
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San Gottardo (Vicenza), marzo cinque minuti il fenomeno verificavano quegli strani il dramma viene la sera, 
INQUECENTO anime in pena. Sono si è ripetuto. Ho sobbal- fenomeni che hanno messo uando devo farmi aiutare 
gli abitanti di San Gottardo, una piccola e sulla sile e il E ^r —€— i npn un bel gruppetto d 

ione di Zovencedo, sui Colli Berici prelo D ata «Ora mi spiego il com sone per Caci 

š TAZIONE G: , 3 » Misono guardato attorno portamento strano delle stalla: m notte, 
in tie di Vicenza. Da qualche settimana per capire se quello pron mie pecore», continua Ot- povere bes ie non fanno 
dalle loro parti succedono cose davvero strane. essere uno scherzo. Ho cer- torino Barenti. «Sicuramen- che urlare. Non sembrano 
Le prese dl corrente si suriscaldano e fondono. _ cato di scope se qu ceno fenomeno: Non ri- EE come se 
LE Sc m A bruciano improvvisamente. cali. Ma non ho trovato esco più a governarle. La tra loro ci fosse qualcuno 
, pure le poltrone e 1 Sege nulla d’insolito. A quel mattina, appena apro la a molestarle, Una notte, 
divani vanno inspie- | quindi non ho dato peso punto, però, anzichè tran- — porta della stalla, fuggono mi sono persino appostato 
bilmente a fuoco. | alla cosa. Ho spento lap- quillizzarmi, mi sono agi- di corsa nei campi e devo dentro la stalla per scoprire 
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«SPIEGABILE FENOMENO: SENZA MOTIVO, GLI OGGETTI IN PLASTICA PRENDONO FUOCO IMPROVVISAMENTE 


IL PAESE E TUTTI GRIDANO AL FANTASMA 


Due degli effetti dei fenomeni di autocombustione 
che si verificano a San Gottardo. Sopra, una poltrona 


si fa a esserne sicuri? Io che fare con la plastica. 


Tiriamo avanti a tranquil- 


rivestimenti in gomma dei 


non so proprio cosa fare». 

Numerose altre famiglie 
sono state colpite” da que- 
sto misterioso fenomeno. 
In casa di Adelina Calga- 
rotto, ad esempio, va a 
fuoco tutto ciò che ha a 


«Ormai siamo costretti 
a dormire con l’estintore 
accanto al letto», racconta 
la donna. «Temiamo che, 
da un momento all’altro, 
uge possa incendiarsi. 

on abbiamo più pace. 


lanti e pastiglie per il mal 
di testa. Da quando é an- 
dato in fiamme l'impianto 
elettrico, è stato un susse- 
guirsi di fenomeni inquie- 
tanti. Alcune tende da sole 
in plastica sono bruciate. I 


campanelli d'ingresso si so- 
no accartocciati come fos- 
sero di carta. Viviamo in 
preda al panico. Ma, nella 
casa di fianco alla nostra, 
è successo anche di peggio. 
E bruciato il bracciolo di 


L'IPOTESI PIU’ PROBABILE: UN CAMPO DI ONDE MAGNETICHE 


FENOMENI di San Gottardo non hanno ancora 


nessuno li avvicini a qualche fonte di calore. 


I avuto una spiegazione scientifica precisa. Per 
ora si possono fare solo ipotesi. Quella soste- 
nuta dal professor Cesare Maroli, del dipartimento 
di fisica dell'Università degli Studi di Milano, é la 


<. — aaa 


«In pratica», continua il professore «per spiegare 
in parole povere questa vicenda, si può dire che 
San Gottardo, a causa di questo campo elettro- 
magnetico, si viene a trovare sotto una specie di 
forno a microonde come quelli che abbiamo nelle 


una poltrona e poi, una 
notte, si è incendiata una 
sedia a rotelle depositata 
nel sottoscala, Fortunata- 
mente i proprietari se ne 
sono accorti in ay ei Le 
fiamme stavano già pro- 
pagandosi al resto della 
casa. Poteva diventare una 
tragedia». 

Il sindaco, Lucio Dona- 
tello, ha voluto vederci 
chiaro. 

«Devo confessare che, 
inizialmente, ero un po’ 
scettico», ammette il primo 
cittadino di Zovencedo. 
«Ma, quando ha saputo di 
quel principio d'incendio, 
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urla). Dicono ua, ancora tuonava: | Lamogli 
Giuseppe siano ultimamen- | «Mia moglie èinnocente. Lei | timó div. 
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«Paranormale» nel Vicentino okay 
tutto brucia, dalle sedie ai fanali | perba 
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